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Domanda (retorica).

Può oggi una collezione
reggersi solo sul

materiale?

NO!



GREV art. 3.3 – 3.5 (revisione 2022)
https://www.f-i-p.ch/wp-content/uploads/GREV-22-May-2022.pdf

3.3 La partecipazione deve mostrare un concetto chiaro del soggetto trattato,
sviluppato secondo le caratteristiche della rispettiva classe competitiva, come
definito dallo SREV per quella classe. Il titolo deve descrivere il contenuto della
partecipazione. Il concetto deve essere espresso in un’affermazione iniziale. I
testi delle intere partecipazioni devono essere scritti in una delle lingue FIP
ufficiali (inglese, spagnolo, tedesco e francese).
3.4 Il materiale esposto dovrebbe essere pienamente consistente con il soggetto
scelto. La selezione dovrebbe mostrare la valutazione dell’espositore nell’ambito
di quanto disponibile sul tema scelto. Dovrebbe anche includere la più ampia
gamma di materiale filatelico pertinente della migliore qualità possibile.
3.5 La presentazione e il testo accompagnatorio dovrebbero essere semplici, di
buon gusto e ben equilibrati. Dovrebbe aggiungere informazioni a quelle fornite
dal materiale e mostrare il livello di comprensione del soggetto e la ricerca
personale dell’espositore.



GREV art. 4.5 (revisione 2022)
https://www.f-i-p.ch/wp-content/uploads/GREV-22-May-2022.pdf

Il criterio dello «svolgimento» richiede una valutazione della completezza e della
correttezza del materiale selezionato dall’espositore per illustrare il soggetto
scelto.

Poche regole che ritengo abbastanza chiare alla luce anche delle declinazioni del
concetto di svolgimento nelle varie classi.
I regolamenti in vigore non contengono così tanti obblighi: determinano i confini
entro i quali l’espositore di una data classe può muoversi.
Il mondo espositivo non è un sistema vincolato, senza gradi di libertà: le
possibilità di esprimersi e di innovare ci sono e la loro individuazione è fatta dagli
espositori in un contesto di continua evoluzione.
Sono gli espositori che con le loro partecipazioni dettano la strada ai regolamenti,
non viceversa.



Tempo e sforzo mentale

Svolgimento

Grado in cui l’espositore riesce a creare una 
partecipazione equilibrata sul tema scelto

Logico, stabile e chiaro flusso di 
informazioni. Testi concisi.

Attrattività, capacità di informare



Riflettere sullo svolgimento richiede da parte dell’espositore un certo sforzo
e soprattutto tempo.
• Necessità di acquisire nuovi pezzi o nuove conoscenze
• Apertura mentale a modifiche
• Volontà di imparare come fanno gli altri espositori
• Riflessione sugli spunti di miglioramento trasmessi dalle giurie

Dinamicità della collezione in un
processo di continua evoluzione verso il
miglioramento.



Svolgimento

Far comprendere il materiale.
Favorire il lettore nella comprensione del soggetto della partecipazione.

Attirare il lettore, «tenerlo incollato» ai quadri.

Svolgimento (e presentazione) sono chiavi fondamentali per far apprezzare una
collezione e ne favoriscono la buona valutazione complessiva, influenzando
positivamente anche le altre voci di giudizio*.
Il ruolo della pagina introduttiva e quello della sinossi sono fondamentali.
* Fatta salva l’indipendenza delle voci di giudizio.



I pilastri di una partecipazione (collezione)

Pagina introduttiva (piano)

Capitoli

Pagine (fogli)

• Titolo (breve e preciso).
• Storia: chiedersi se un pezzo 

aggiunge qualcosa alla storia, 
valutare come le pagine si legano 
tra loro all’interno del capitolo.

• Scopo e ambito: devono essere 
adeguati al numero di quadri.

• Inizio e fine: devono essere 
logici.

• Equilibrio: la lunghezza dei 
capitoli deve riflettere la loro 
importanza nella storia, in 
relazione allo scopo e all’ambito 
della collezione.

Il sistema «collezione» deve potersi
reggere in maniera uniforme, senza
punti critici, in particolare riguardo a:
• Suddivisione in capitoli
• Equilibrio
• Collegamento tra i capitoli



Il passaggio da un
capitolo al successivo
è un momento
fondamentale della
trama narrativa della
collezione.



Un pezzo del genere può trovare
spazio in collezioni di quattro classi
diverse.
• Filatelia tradizionale per

dimostrare l’impiego del
francobollo.

• Storia postale per la tariffa o
l’annullo.

• Filatelia tematica perché un
elemento filatelico/postale del
pezzo ha attinenza con il tema
trattato.

• Filatelia aperta perché un
elemento del pezzo ha attinenza
con il tema trattato.



A seconda della classe espositiva, sarà lo svolgimento scelto dall’espositore
a guidare l’inserimento del pezzo in collezione.

Ogni pezzo gioca un ruolo nella storia che l’espositore ha scelto di
raccontare, dichiarandola nella pagina introduttiva.
Materiale e storia sono interdipendenti.
L’uniformità delle descrizioni filateliche, anche a livello di scelta di caratteri e
formattazione, contribuisce all’apprezzamento della storia.



La pagina introduttiva – il piano

È il primo foglio da abbozzare, l’ultimo da sistemare.

Definiti lo scopo e l’ambito della collezione, può essere stabilito il titolo.

Il piano deve dare immediatamente una panoramica su come l’espositore ha
deciso di implementare lo scopo della collezione, offrendo equilibrio e
bilanciamento tra i capitoli.

La pagina subirà inevitabilmente innumerevoli modifiche prima di giungere alla
versione definitiva: seguirà l’evolversi della collezione nella sua costruzione.



Elementi obbligatori nella 
pagina introduttiva

Titolo

Scopo

Ambito

Piano

Bibliografia*

Ricerche personali*

* Presenza nella pagina del piano non esplicitamente richiesta in Filatelia tematica



* Nei limiti dello spazio disponibile ne suggerisco la presenza.

Elementi opzionali* nella 
pagina introduttiva

Legenda dei tipi di caratteri 
impiegati

Legenda per la dichiarazione di 
rarità dei pezzi

Ogni altra informazione che si 
reputa necessaria fornire alla giuria 
e ai lettori per una migliore 
comprensione della partecipazione.



Diploma di medaglia d’oro grande a
Roma nel 1997.

Oggi una partecipazione con una
pagina introduttiva simile potrebbe
ambire a tale traguardo, a parità di
materiale esposto (rarità e condizione)
e senza considerare presentazione e
conoscenze?

https://www.issp.po.it/collezioni/



Oro grande e 
Gran Premio 
Competizione 
a Bergamofil
2023.

http://expo.fsfi.it/



I capitoli – le pagine

Titolo

Pagina A-1, A-2,…

Pagina B-1, B-2,…

Pagina C-1, C-2,…

Pagina D-1, D-2,…

Capitolo A

Capitolo B

Capitolo C

Capitolo D

Pagina introduttiva

Il contenuto riflette a
dovere titolo, scopo,
ambito e piano della
collezione?

I «pesi specifici» dei capitoli 
devono essere coerenti con scopo 
e ambito della collezione.

I pezzi presentati devono 
soddisfare l’ambito della 
collezione.



L’espositore deve guidare il
giurato e il visitatore nella
lettura della collezione.

La presenza di intestazioni
nei fogli è obbligatoria:
queste sono di pieno
supporto per far
comprendere lo svolgimento.

La prima pagina di un
capitolo dovrebbe essere
facilmente individuabile.



Promuovere al meglio la partecipazione

Abbiamo compreso l’importanza della pagina del piano e del piano stesso
nella promozione della collezione.
La pagina introduttiva può essere poco per «vendere» bene la collezione.
L’espositore ha però un’arma molto potente: la scheda di presentazione
(sinossi).

Ahimè, le sue potenzialità sono ampiamente sottovalutate dalla maggior parte
degli espositori.
In Italia la scheda di presentazione è obbligatoria.
All’estero no, ma non presentarla può influire negativamente sulla valutazione
della collezione, o comunque l’espositore perde una possibilità di promozione
della propria partecipazione..
In Italia la giuria ha a disposizione i pdf delle collezioni con largo anticipo.
All’estero la giuria osserva la collezione in pochi minuti.



Nella scheda di presentazione (sinossi) l’espositore può esplicitare meglio e
più compiutamente le scelte fatte, dichiarare i pezzi rari presenti in
collezione, giustificare la condizione di certi pezzi, motivare il perché di un
certo svolgimento, ecc.

Eppure…



Oro grande e Gran Premio in esposizione 
nazionale statunitense.

https://www.aape.org/exhibits.asp



Due domande.

La prima teorica (non vuole essere una critica ai regolamenti).
Secondo il Dizionario Cambridge:
Treatment = the way something is considered and examined.
Development = the process of producing a plan, idea, etc.
Filatelia tematica. “The treatment of a thematic exhibit comprises the
structure of the work (title and plan) and the elaboration of each point
of that structure (development)”.
Storia postale. “Treatment of the exhibit reflects the degree to which
the exhibitor is able to create a balanced exhibit characteristic of the
chosen subject”.
C’è una differenza così netta, oppure tutte e due le classi intendono
sviluppare (development) una storia, elaborando ogni punto della
struttura che l’espositore ha creato? Non si cita development in storia
postale.



La seconda domanda (pratica). Usare fogli di dimensione più grande dell’A4
può aiutare lo svolgimento?

https://www.f-i-p.ch/wp-content/uploads/FIP-Exhibit-sheet-
size-new.pdf



Grazie per l’attenzione!


